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Il cofondatore ed ex chief scientist di OpenAI, Ilya Sutskever, ha confermato durante la sua testimonianza
nel processo tra Elon Musk e la società creatrice di ChatGpt di possedere una quota in OpenAI del valore di
7 miliardi di dollari. È il secondo nuovo miliardario di OpenAI rivelato durante il procedimento, dopo che il
presidente Greg Brockman aveva testimoniato la scorsa settimana di detenere una quota vicina ai 30
miliardi di dollari. LEGGI ANCHE: Elon Musk nel processo contro Sam Altman: “Sono stato uno sciocco”
a finanziare OpenAI

Fatti principali

Sutskever ha preso la parola lunedì dopo la testimonianza dell’amministratore delegato di Microsoft,
Satya Nadella, confermando che la sua partecipazione azionaria in OpenAI oggi vale fino a 7 miliardi
di dollari.
Sutskever, che ha lavorato come ricercatore scientifico presso Google per due anni, ha dichiarato che
Google gli offrì 6 milioni di dollari all’anno per restare nell’azienda invece di lasciarla per fondare
OpenAI — una “somma di denaro sbalorditiva” per lui all’epoca, ha detto.
Rispondendo alle domande sul licenziamento dell’amministratore delegato di OpenAI, Sam Altman,
Sutskever ha riconosciuto che rifletteva sui problemi legati ad Altman da almeno un anno prima del
suo allontanamento.
Ha testimoniato di aver detto agli altri membri del consiglio di amministrazione di OpenAI che Altman
mostrava un modello costante di menzogne, di indebolimento dei suoi dirigenti e di mettere i dirigenti
l’uno contro l’altro.
Alla fine, Sutskever firmò una petizione insieme ai dipendenti di OpenAI per reintegrare Altman, in
quella che ha definito una “Hail Mary” — un tentativo disperato — per salvare l’azienda dall’essere
“distrutta” dopo gli eventi del licenziamento, incluso il tentativo di Microsoft di assumere Altman e
Brockman.
Alla domanda se avesse mai promesso a Musk che OpenAI sarebbe rimasta un’organizzazione non
profit, Sutskever ha testimoniato di “non aver fatto alcuna promessa del genere”, aggiungendo: “La
missione di OpenAI è più grande della sua struttura profit o non profit”.
Sutskever ha inoltre affermato di essersi opposto alla proposta di Musk di fondere OpenAI con Tesla
nei primi giorni della società e di non essere stato d’accordo con la proposta di Musk di detenere il
62,5% di OpenAI, definendola “aggressiva perché sapevo che il signor Musk aveva molti altri impegni
e molte altre aziende che stava gestendo”.
Nel maggio 2024, Sutskever ha lasciato OpenAI per fondare il laboratorio di ricerca sull’IA Safe
Superintelligence, che vale 32 miliardi di dollari dopo aver raccolto finora 3 miliardi di dollari, ad
aprile.

Contesto
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Sutskever, emigrato dalla Russia a Israele da bambino e successivamente in Canada, ha conseguito un
dottorato in informatica presso la University of Toronto prima di entrare in Google come ricercatore
scientifico. In seguito è diventato cofondatore e chief scientist di OpenAI, dove ha supervisionato le
innovazioni nella ricerca che hanno portato a ChatGpt. Nel novembre 2023 fu uno dei membri del consiglio
di amministrazione di OpenAI che votarono per estromettere Sam Altman dal ruolo di ceo. Altman fu
reintegrato entro una settimana, mentre Sutskever lasciò il consiglio. Brockman ha testimoniato la scorsa
settimana che lui e Sutskever negarono a Musk una quota di maggioranza in OpenAI durante un incontro del
2017, ricordando che Musk era così furioso da far pensare che potesse diventare fisicamente aggressivo.

Valutazione Forbes

Sutskever si unisce a Brockman come secondo miliardario di OpenAI rivelato durante il processo. Brockman
ha testimoniato la scorsa settimana che la sua quota in ChatGpt vale quasi 30 miliardi di dollari. Forbes stima
che il patrimonio netto di Altman sia intorno ai 3,5 miliardi di dollari. Musk — l’uomo più ricco del
mondo — possiede una fortuna di 827 miliardi di dollari.

Approfondimento

Sutskever fa parte della cosiddetta “OpenAI mafia” — ex dipendenti di OpenAI che hanno lasciato
l’azienda per fondare società da miliardi di dollari. Dario Amodei e Daniela Amodei hanno lasciato la
creatrice di ChatGpt nel 2021 per fondare Anthropic, che secondo quanto riferito starebbe raccogliendo
fondi a una valutazione di 1 trilione di dollari, diventando così il rivale più diretto di OpenAI. L’ex chief
technology officer Mira Murati, che ha testimoniato nel processo la scorsa settimana, ha lanciato Thinking
Machines Lab, che lo scorso giugno ha chiuso un impressionante round seed da 2 miliardi di dollari con una
valutazione di circa 12 miliardi, con un team composto per due terzi da ex dipendenti di OpenAI, inclusi il
cofondatore John Schulman e l’ex direttore della ricerca Barret Zoph. Aravind Srinivas, ricercatore di
OpenAI fino al 2022, ha cofondato Perplexity, valutata recentemente 20 miliardi di dollari. Liam Fedus, ex
vicepresidente della ricerca di OpenAI, ha lasciato l’azienda nel marzo 2025 per lanciare Periodic Labs, che
secondo indiscrezioni starebbe raccogliendo capitali con una valutazione di 7 miliardi di dollari.

Timestamp: 1778573687 | https://redazione.forbes.it/2026/05/12/ilya-sutskever-ha-una-quota-di-7-miliardi-di-dollari-in-openai-e-il-secondo-nuovo-miliardario-rivelato-nel-processo-tra-musk-e-altman/ Pagina 2 di 2

https://www.forbes.com/sites/aliciapark/2026/05/05/i-thought-he-was-going-to-hit-mebrockman-recalls-musks-anger-after-being-denied-openai-control/

